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Rav en n a

RAVEN NA
All’indomani della dura presa
di posizione di Alvaro Ancisi
che ha rivolto un’interpellanza
al sindaco in merito all’incon -
tro pubblico alla sala Buzzi te-
nuta da Alessandra Kersevan,
l’Anpi provinciale di Ravenna
precisa che «l’iniziativa dell’8

L’Anpi a LpRa: «Presenti al giorno
del ricordo, evitiamo le polemiche»
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febbraio scorso sulla vicenda
del Confine Orientale è stata
promossa da una sezione terri-
toriale della città» e che l’Anpi
stessa «era presente, con la sua
bandiera e il suo presidente, il
10 febbraio a Marina di Raven-
na allo scoprimento della targa
che ricorda l’accoglienza dei
ravennati agli esuli giulia-
no-dalmati». «Di fronte alla
grande complessità storica
delle tragiche vicende del Con-
fine Orientale – commenta il
presidente, Ivano Artioli –, po-
lemiche politiche strumentali

non aiutano e anzi sono di o-
stacolo ad un serio dibattito
storico, pertanto l’Anpi pro-
vinciale le respinge con fer-
mezza».

Una risposta alle parole
dell’esponente di Lista per
Ravenna, che aveva parlato
di «offesa al giorno del ricor-
do» per la scelta di organizza-
re a due giorni dalla ricorren-
za un dibattito con un interlo-
cutore a suo dire noto come
«negazionista dei fatti tragici
delle foibe».

© RI PRODUZION E R ISERVATA

L’associazione replica
ad Ancisi critico per
l’incontro con ospite
“n egaz io n is t a” delle foibe

La cerimonia per la targa sull’accoglienza agli esuli giuliano-dalmati scoperta a Marina il 10 febbraio sco r s o

RAVEN NA
La Pubblica assistenza cerca nuo-
vi volontari. E questa sera presen-
ta alle 20.30 nella sede di via
Meucci i corsi gratuiti aperti alla
cittadinanza. I percorsi formativi
proposti riguardano oltre al servi-
zio in ambulanzaaltre attivitàco-
me autista nei mezzi utilizzati per
il trasporto dei disabili e dei dia-
lizzati, come operatore di centra-
le o collaborare con il gruppo di

Pubblica assistenza,
nuovi corsi per volontari
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Protezione Civile comunque svol-
gendo altre attività all’i n te r n o
d el l’Associazione. Per iscriversi
contattare inumeri 0544400888
e 0544 400777 (dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8 alle 18 e il sabato dal-
le 8 alle 12 o inviare una e-mail a
info@pubblicaassistenza.ra.it.

Questa sera nella sede
di via Meucci
la presentazione
del ciclo di lezioni

RAVEN NA
Lunedì dalle 11 a mezzogiorno
le associazioni Udi, Linea Rosa,
Dalla parte dei minori e Casa del-
le donne saranno a Bologna da-
vanti alla sede del Dap per riba-
dire pubblicamente quanto già
chiesto in altre due occasioni, il
29 novembre 2018 e il 22 luglio

Cagnoni, nuovo sit in
delle associazioni davanti al Dap
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2019, ovvero conoscere le ragio-
ni che hanno «permesso l'ado-
zione di una misura che ritenia-
mo ingiustificata: il trasferimen-
to dal carcere della Dozza di Bo-
logna a quello di Ravenna, di
Matteo Cagnoni, condannato al-
l'ergastolo in primo e secondo
grado per l’uccisione della mo-
glie Giulia Ballestri».

RAVEN NA
ALESSANDRO CICOGNANI
«Licenziare per un badge presta-
to a un collega? Non è accettabi-
le».

Il segretario della Uilm di Ra-
venna, Filippo Spada, torna sul
caso dell’operaio licenziato dalla
Marcegaglia per aver prestato il
proprio badge di acces-
so alla mensa ad un
facchino che lavorava
per una ditta in appal-
to. Una scelta, quella
d el l’azienda, che Spa-
da definisce semplice-
mente «inaccettabile,
perché del tutto sperequata ri-
spetto al danno che l’azienda a-
vrebbe subito», pari a circa 120
euro. «Quando il caso è nato -
spiega il segretario dei metal-
meccanici della Uil - abbiamo di-
scusso il problema inognimodo.
Abbiamo fatto incontri con la di-
rigenza e cercato di trovare una
soluzione. Purtroppo però nulla
da fare, ci venne detto che data la

Licenziato per il pass mensa prestato
La Uil: «Inaccettabile, speriamo nel giudice»

reiterazione del comportamento
sbagliato era venuta meno la fi-
ducia nei confronti del dipen-
dente».

Il capomacchine 28enne - stan-
do alla linea difensiva dell’avvo -
cato Davide Baiocchi con cui il
giovane ha deciso di fare ricorso
chiedendo la reintegra - avrebbe
agito in quel modo per semplice

istinto di benevolenza
nei confronti di un col-
lega amico in difficoltà
economica. Magari l’o-
peraio potrebbe essere
s ta to  ingenuo ,  ma
stando alla sua versio-
ne non c’era alcuna in-

tenzione di ledere in qualche mo-
do l’azienda. Specialmente se si
considera che il lavoratore, pa-
dre di famiglia, è l’unica fonte di
reddito dentro casa.

Il sindacato
«Quando l’episodio è arrivato sul
mio tavolo - spiega sempre Spa-
da - sono rimasto stupito. La cosa
poteva essere trattata diversa-

mente, ad esempio con una so-
spensione per due giorni. Parlia-
mo infatti di un dipendente bra-
vo e capace, che sicuramente ha
sbagliato ma non meritava certo
questa decisione. Decisione che,
solitamente, viene presaper gra-
vi insubordinazioni». Insomma,
anche secondo il sindacato una
punizione era legittima, se non
addirittura dovuta - dato che co-
munque ilbadge per l’accesso al-
la sala mensa è uno strumento
personale del dipendente - ma
arrivare al licenziamento è tut-
t’altra cosa. «Ora, dato che l’a-
zienda non ha voluto sentire ra-

gioni, speriamo solo nella reinte-
gra da parte del giudice».

Episodi simili, stando alla Uil,
per fortuna non accadrebbero
spesso. Ciò non toglie che nel
mondo del lavoro ci siano però
problemi di diversa natura.

«In questo momenti ci stiamo
occupando - racconta Filippo
Spada - di un lavoratore che è sta-
to lasciato a casa perché ritenuto
dal punto di vista economico im-
produttivo. La cosa strana è che
era stato assunto in quanto spe-
cializzato e l’azienda è arrivata a
questa decisione guarda caso
proprio dopo che il dipendente si

era candidato per assumere il
ruolo di rappresentante sindaca-
le».

Un problema, il rapporto tra a-
ziende e sindacati, che riguarde-
rebbe in particolare le multina-
zionali. A questo si aggiungereb-
be - in altri settori rispetto alla
Marcegaglia - il tema del licen-
ziamenti camuffati da dimissio-
ni, ovvero società che, trovando
un accordo di tipo economico,
secondo i sindacati inducono i di-
pendenti a lasciare il posto di la-
voro pur di non essere loro a li-
cenziarli, incappando nel rischio
impugnazioni.

Filippo Spada Uilm: «Punizione
eccessiva, inutili tutti i nostri incontri
con la dirigenza di Marcegaglia»

LAVORO E DIRITTI

Filippo Spada della Uil e a destra lo stabilimento della Marcegaglia di Ravenna
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IL 28ENNE HA
FAMIGLIA E IL

SUO ERA
L’UN ICO

RED D ITO


